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Brescia oggi 

Acque Bresciane lancia sedici sfide per il 
futuro 
Acque Bresciane si «trasforma» in società benefit. Lo strategico passaggio è stato 
approvato all' unanimità dal Consiglio provinciale. L' innovativa forma giuridica viene 
adottata per la prima volta in Italia da un' utility del servizio idrico integrato. La mission di 
Acque Bresciane dunque si amplia, ispirandosi a quattro obiettivi: sostenibilità ambientale, 
innovazione, welfare aziendale e progetti sociali per sostenere l' accesso universale e 
sicuro all' acqua. «La strategia - spiega Francesco Esposto, responsabile Sostenibilità e 
innovazione della società e referente del progetto - si concentra sull' acqua. Puntiamo all' 
azzeramento della non potabilità, l' introduzione di tecnologie avanzate e la 
digitalizzazione, ma anche il riconoscimento al diritto di tutti all' accesso a questa preziosa 
risorsa. Per i lavoratori garantiremo servizi welfare, formazione, politiche d' inclusione e 
coinvolgimento nei processi decisionali». Il Piano prevede 16 «sfide» e 20 attività per 
vincerle. In concreto, i cittadini potranno godere di tutti i benefici ambientali: riduzione dell' 
inquinamento, migliore qualità delle acque potabili e di quelle depurate. Gli utenti, 
potranno contare su una riduzione delle interruzioni del servizio, sostituzione contatori 
smart metering, sostegni in caso di difficoltà economiche, garanzia di accesso universale e 
sicuro all' acqua, cosa non scontata visti i radicali cambiamenti climatici. E infine, sostegno 
a progetti sociali legati all' oro blu anche in Paesi in via di sviluppo. «Nessuna rivoluzione 
rispetto al presente - precisa il presidente Gianluca Delbarba -: Acque Bresciane resterà 
una società a responsabilità limitata totalmente pubblica». Le newco di benefit sono infatti 
una forma giuridica d' impresa a cui si aderisce su base volontaria. Non si tratta di 
cancellare o modificare le finalità originali della società, ma di aggiungere uno o più 
obiettivi, perseguiti per il beneficio comune. Non sono invece previsti benefici economici o 
fiscali. «Ai quattro punti individuati leghiamo pari obiettivi e indicatori - aggiunge Delbarba -
. È qualcosa che ci impegnerà dal punto delle assunzioni finanziarie, della stesura dei 
report e della trasparenza. Gli amministratori e i soci di oggi e di domani saranno chiamati 
a rendere conto di come e quanto questi obiettivi siano stati raggiunti». «Acque Bresciane 
ha sempre dimostrato nei fatti, fin dalle origini, l'impegno verso l' ambiente e le comunità - 
osserva il presidente della Provincia Samuele Alghisi -: con questa trasformazione 
statutaria la trasparenza e i benefici per gli utenti entrano definitivamente nel Dna 
societario. Un passo non scontato e apprezzabile in un momento di emergenza climatica e 
di urgenze sociali». Anche il consigliere delegato al Ciclo idrico Marco Apostoli sottolinea 
la bontà dell' iniziativa. «Il percorso intrapreso da Acque Bresciane è fondamentale per 
una società pubblica. Dimostra che fare impresa non si limita a fare profitto, ma significa 
avere attenzione all' ambiente e al territorio, essere attivi in progetti di sviluppo sostenibile 
e crescita sociale anche in Paesi in via di sviluppo» 
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www.ansa.it 

Acqua: Arera, premi e penalità a 
aziende per qualità servizi 
Sul podio 26 gestori, 135 milioni in totale per il 2018-2019 

(ANSA) - Premi a chi ha raggiunto, mantenuto e migliorato gli obiettivi prefissati e penalità 
agli altri da parte di Arera per la "Qualità Tecnica del servizio idrico" in Italia con 26 
aziende sul podio e migliori performance al nord rispetto al sud. 
E' la prima analisi dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, svolta sulla 
base di sei parametri sulle annualità 2018 e 2019, con dati raccolti da 203 gestioni, che 
coprono l'84% della popolazione. Obiettivo strategico è "favorire il miglioramento della 
qualità e dell'efficienza delle infrastrutture idriche". 

Lo rende noto l'Autorità spiegando che le 66 posizioni più importanti (i primi 3 classificati - 
per ogni indicatore e complessivamente - negli anni 2018 e 2019, per i livelli di valutazione 
Avanzato e Eccellenza) sono occupate complessivamente da 26 gestori. 
 
"L'ammontare di risorse dedicate alle premialità - spiega l'Arera - è stabilito anno per anno 
dalla raccolta in bolletta della componente UI2 (componente perequativa destinata alla 
promozione della qualità dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione), che per il 
2018 ammonta complessivamente a circa 63,2 milioni di euro e per il 2019 a circa 72,16 
milioni di euro. Le corrispondenti penalità sono 3,9 milioni per il 2018 e 5,9 milioni per il 
2019". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

Pnrr: Stato-Regioni, 800 mln contro dissesto 
idrogeologico e 600 mln per rete fognaria 
(Adnkronos) - Ottocento milioni per interventi contro il dissesto idrogeologico e 600 milioni 
per investimenti relativi a fognature e depurazione: via libera in Conferenza Stato-Regioni 
a due tasselli fondamentali della Missione 2, componente 4, del Pnrr, finalizzata alla tutela 
del territorio e della risorsa idrica. L'obiettivo degli 800 milioni - oggetto di un decreto su cui 
è stata sancita un'intesa in Conferenza Stato-Regioni - è quello di mettere in sicurezza il 
territorio dal rischio frane, sempre più frequenti a causa delle alluvioni, e per ridurre e 
prevenire gli allagamenti. Gli investimenti riguarderanno interventi di ripristino di strutture e 
infrastrutture pubbliche danneggiate per la riduzione del rischio residuo. Un altro decreto - 
su cui in Conferenza Stato-Regioni si è registrato il parere favorevole delle Regioni - 
definisce i criteri di riparto di 600 milioni che serviranno per ristrutturare la rete fognaria e 
le strutture di depurazione, in molti casi obsoleti o addirittura assenti, puntando 
sull'innovazione e cercando anche di consentire, dove possibile, la trasformazione degli 
impianti di depurazione in 'fabbriche verdi' per permettere il recupero di energia e fanghi e 
il riutilizzo delle acque reflue depurate per scopi irrigui o industriali. 
Investimenti necessari anche per far fronte alla sentenza della Corte europea di giustizia 
che ha condannato l'Italia per non aver rispettato una serie di obblighi imposti dalla 
direttiva Ue sulle acque reflue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

Gruppo Cap innova il proprio codice appalti 
per promuovere la sostenibilità della supply 
chain 
A partire dal nuovo bando di gara del valore di 50 milioni di euro, l’utility lombarda 
assicurerà la revisione dei prezzi secondo la congiuntura economica e investirà 2 milioni di 
euro per promuovere la sostenibilità, l’inclusività, e l’innovazione delle aziende partner 

Promuovere i valori dell’inclusività, della parità di genere, della sicurezza sul lavoro e 
dell’innovazione sostenibile, non soltanto in azienda ma anche tra i partner, per costruire 
insieme il mondo di domani. Gruppo CAP adotta un nuovo approccio per i propri appalti, 
che mira a sostenere la supply chain con azioni concrete, introducendo strumenti di 
revisione dei prezzi che tengano conto delle variazioni congiunturali, e il criterio della 
sostenibilità attraverso un vero e proprio programma di investimenti destinati ai fornitori e 
aziende partner, che è stato inaugurato a cominciare dalla gara per l’assegnazione dei 
lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle reti dell’acquedotto, per un valore 
complessivo di 50 milioni di euro. 

Per la prima volta, infatti, la gara includerà la possibilità di aggiornare i prezzi in base a 
revisioni periodiche e un premio di collaborazione di 2 milioni di euro per i partner che 
decideranno di investire in sostenibilità. Verranno premiate, cioè, le aziende che, lungo 
tutto il periodo di durata dell’appalto, sceglieranno di iniziare un percorso virtuoso insieme 
a CAP, condividendo le politiche di sostenibilità dell’utility pubblica e attivando iniziative a 
favore dei dipendenti nelle quattro aree Legalità, Inclusività e Gender Procurement, 
Innovazione, Ambiente. Questo approccio sarà mantenuto anche nelle prossime due gare 
in uscita a breve su lavori di fognatura e depurazione: un totale di 105 milioni di lavori 
pubblicati con circa 5 milioni di euro che Gruppo CAP offrirà ai partner che investono in 
sostenibilità. 

“Attraverso questa iniziativa intendiamo coinvolgere tutti i nostri fornitori nella promozione 
di un modello di business sostenibile e responsabile nel tempo, impegnandoci nel 
supportarli il più possibile in questo percorso virtuoso, spiega Michele Falcone, direttore 
sviluppo strategico di Gruppo CAP. Lo scopo è quello di incrementare la competitività e 
accrescere l’affidabilità della partnership con CAP, a vantaggio della qualità del servizio 
offerto, e quindi a vantaggio degli utenti finali, i cittadini”. 

Si tratta di un approccio che guarda tanto al breve quanto al medio periodo. 
Nell’immediato, CAP prevede per tutti i propri appalti strumenti di revisione dei prezzi che 
tengano conto delle variazioni congiunturali, in modo che le aziende possano avere la 
sicurezza di lavorare preservando l’equilibrio tra l’offerta fatta in gara e i costi per la 
realizzazione dell’attività. Il presupposto è quello di prestare attenzione ai costi che le 
aziende devono sostenere per offrire un servizio efficace e di qualità, tenendo tuttavia 
conto di una visione più ampia, improntata a un’etica dell’impresa e a un criterio di 
selezione dei partner che vada oltre il mero dato economico. 



Da fornitori, le aziende diventano veri e propri partner di Gruppo CAP, scegliendo il settore 
in cui investire a fianco dell’utility lombarda, e proponendo progetti e iniziative in uno o più 
dei 4 ambiti indicati. CAP affiancherà così le aziende nel raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti, verificando l’avanzamento del progetto ogni sei mesi. Per lo sviluppo e la gestione 
del progetto, CAP ha creato una nuova figura aziendale, il Manager della Collaborazione, 
che si occuperà di affiancare le aziende partner nel raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. 

CAP adotterà un nuovo processo di valutazione della sostenibilità degli operatori 
economici del proprio Albo Fornitori, introducendo criteri di sostenibilità nei parametri di 
valutazione del Vendor Rating. L’obiettivo è triplice: prima di tutto, sensibilizzare nel tempo 
i fornitori, accompagnarli in un percorso di crescita sostenibile attraverso la promozione di 
politiche green, con ricadute positive sull’intera filiera; in secondo luogo, promuovere gli 
investimenti sull’innovazione e la ricerca; infine, promuovere politiche di sostenibilità 
attraverso il Procurement o tramite accordi di collaborazione. 

Il coinvolgimento delle aziende partner nella condivisione dei valori aziendali seguirà le tre 
direzioni indicate nel Piano di Sostenibilità: 
• RESILIENTI: iniziative ispirate alla tutela e salvaguardia dell’ambiente come 
Certificazione CCF (Carbon Footprint) ISO 14064-1 e/o Certificazione WF (Water 
Footprint) ISO 14046, che attestino la riduzione di CO2 o consumo di acqua. 
• SENSIBILI: iniziative finalizzate alla tutela e promozione della dignità e dei diritti 
dell’essere umano, quali tutela delle persone fragili per favorire le assunzioni (vittime di 
mafia, disabili, stranieri, rifugiati, particolarmente di attualità in questo momento storico); 
politiche a favore delle donne in ruoli apicali o di giovani donne; sicurezza sul lavoro e 
riduzione indici Infortuni attraverso strumenti innovativi; promozione di iniziative legate alla 
legalità (lotta alla criminalità organizzata, mafia, corruzione) 
• INNOVATORI: innovazione digitale, energie alternative, valorizzazione PMI attraverso 
logica di partnership, attraverso strumenti quali Dichiarazioni Non Finanziarie (DNF); 
approvvigionamenti sostenibili e conformi alla ISO UNI 20400; deposito brevetti congiunti 
per soluzioni tecnologie innovative di valore reciproco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

La green vision di BrianzAcque: la sfida delle 
infrastrutture verdi per il contrasto al 
cambiamento climatico 
Via ad un nuovo corso di opere sostenibili basate sulla valorizzazione dell’acqua e della 
natura per rinverdire le superfici e per la difesa idraulica del territorio.  
Il presidente e Ad Boerci: “Una strategia nel segno della transizione ecologica.  Molteplici i 
benefici ambientali, economici e sociali in grado di cambiare il volto delle città e migliorare 
la qualità di vita e la salute dei cittadini” 
 
Una nuova strategia di progettazione per rispondere alle sfide emergenti del climate 
change. Un sistema di soluzioni integrate basate sulla natura, in grado di mettere a 
sistema gli elementi dell’acqua e del verde per rigenerare i suoli, proteggere le comunità e 
rendere i territori sempre più resilienti e al riparo dai rischi idraulici.  Le green and blue 
infrastructure, tra cui rientrano i sistemi di drenaggio urbano sostenibile (SuDS), 
rappresentano l’ultima risposta concreta di BrianzAcque nella lotta agli impatti negativi 
generati dalle mutazioni del clima. Linee di intervento coerenti con i principi recentemente 
inseriti in Costituzione, con gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 e volte a favorire la 
transizione ecologica.  Se n’e parlato oggi a Monza, in Villa Reale, occasione di un evento, 
promosso dalla public company dell’idrico brianzolo, di cui sono stati protagonisti 
rappresentanti delle istituzioni, esperti di clima e tecnici progettisti.   

“Fin dai primi campanelli d’allarme del 2014 -ha affermato il Presidente e AD di 
BrianzAcque,  Enrico Boerci- abbiamo promosso una serie di studi e di azioni combinate 
per contrastare gli effetti degli eventi estremi attraverso prassi virtuose e modelli 
gestionali- industriali.  Con la pandemia e il PNRR  la sensibilità  sui  temi della 
sostenibilità ambientale è cresciuta  e il nostro impegno si è concentrato in prevalenza su 
opere pubbliche e progetti pilota ispirati al green nei quali l’acqua diventa risorsa 
funzionale per la rigenerazione dei luoghi favorendo l’infiltrazione nel suolo delle acque 
meteoriche e riducendo il rischio allagamenti e la formazione di isole di calore.  Una scelta 
nel segno della transizione ecologica dai molteplici benefici ambientali, economico e 
sociali in grado di riqualificare il volto delle città e di migliorare la qualità di vita e la salute 
dei cittadini di oggi e di domani”. 

Ha quindi aggiunto: “Progettualità innovative sostenute anche grazie a bandi di 
finanziamento pubblico di Regione Lombardia e accolte nella programmazione di governo 
territoriale della Provincia di Monza e Brianza. Per noi, la prevenzione dei rischi e dei 
danni prodotti dai cambiamenti climatici non è un’emergenza, ma una precisa scelta 
strutturale”. 

 

 

 


